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Cultura & Spettacoli

V
alzer? Schiaccianoci? Musica
sacra? Natale e Capodanno
all’OpéradeMonte-Carloque-
st’annosi trascorronoincom-
pagnia di un fantasma. «Il
Fantasma dell’Opera di Web-

ber che finalmente sono riuscita a
riportareacasa»,spiegaCeciliaBar-
toli,cantanteliricadacinqueGram-
my (come Pavarotti con cui ha regi-
stratotantiduetti), e da10 milioni di
album venduti. «È stato rappresen-
tato in tutto il mondo, mai sul suo
palco. Il musical è ambientato
all’OpéraGarnierdiParigi.ElaSalle
Garnier di Montecarlo, realizzata
dallo stesso architetto, è la versione
inscalaridottadellagemellafrance-
se.Persinoillampadario,quelloche
nelraccontoprecipitasullaplatea,è
identico. Certo, prima del debutto,
dobbiamo ricordarci di fissarlo be-
ne!».

Romana,57anni,cantanted’ope-
ra mondiale, dal 2012 direttrice del
Festival di Pentecoste a Salisburgo
(rilevato in uno stato non proprio
roseo,nehafattounappuntamento
immancabile), è ora alla guida (uni-
ca donna in assoluto) della sala del
Principato di Monaco, «proprio ac-
canto al Casinò», e presenta il suo
primocartellone.Oltre al Fantasma
(16-31 dicembre), la Messa da Re-
quiem di Verdi (dirige Barenboim),
unomaggioaCaruso(dirigePappa-
no, canta Kaufmann), il Don Carlo
(regia di Livermore), Cavalleria Ru-
sticana, Gianni Schicchi, La Fille du
Régiment, Giulio Cesare in Egitto di
Haendel,conlaregiadiLivermoree
la Bartoli nei panni di Cleopatra
«una donna innamorata che però
usa il cervello, mentre il fratello sa
soltanto tagliare le teste», spiega la
reginadelbaroccoannunciandoan-
cheuna tournéeeuropea incompa-
gniadellasovranaegizia.
Che progetti ha per questo suo
nuovoteatro?
«Rubare al Casinò qualche habi-
tué... Scherzo. Vorrei avere un pub-
blico vario,nuovo, giovane.E hoco-
struito un cartellone che spazia in
più generi, compreso il musical.
QuandohocantatoinWestSideSto-
ry con Dudamel mi sono entusia-
smata. E oggi sono molto divertita
da questa nuova opera, Raffa in the
Sky, in scena a Bergamo. Bisogna
osare».
Nel disco su Farinelli si è presen-

tata con la barba, giocando sulla
fluidità di genere. Le piace provo-
careilmondoaccademico?
«Farinelli era una pop star, come
molti cantanti lirici castrati. Aveva-
no voci femminili dentro corpi ma-
schili, con estensioni inaudite che
creavano stupore. La mia sfida
nell’affrontare questo repertorio è
quelladiriportarequel tipo disono-
ritàinuncorpodadonna».
Lei è stata incoronata Regina del
belcanto e ora del barocco per
aver acceso i riflettori su un re-
pertorio consideratoper speciali-
sti.Sidiverte?
«Molto. È una musica che regala
meraviglia, fuochi d’artificio. Moti-
vo per cui ho sentito la necessita di
creare un’orchestra con specialisti
da tutto il mondo. Ho preso corag-
gioehobussato alcastello,chieden-
do aiuto a Carolina e Alberto di Mo-
naco. E così dal 2016 ho questi com-
pagni di avventura, Les musiciens
duPrince di Monaco, che mi seguo-
nointour,aSalisburgo,ovunque».
In cartellone anche molti amici,
Pappano,LangLang...

«Lang Lang l’ho incontrato in occa-
sione di un omaggio a Maria Mali-
bran.Eoramiaccompagnainunre-
cital di arie di Rossini, Bellini, Doni-
zetti. Con Pappano ci siamo cono-
sciutiunavitafa.Neigiornidellaca-
duta del muro di Berlino. Eravamo
lì, c’era un clima difficile. E poi ab-
biamofattotantecoseinsieme.Tan-
toRossini».
Cantando Rossini ha incantato
Pippo Baudo. Che cosa ricorda
delsuodebutto?

«Oggi si parla molto di talent, ma
Baudo, già nell’85, portava debut-
tanti in tv. La Rai selezionava giova-
nineiconservatoriemiscelseroper
Fantastico 6. Cantai l’aria di Rosina
epoi unduettoconlaRicciarelli.Da
allora cominciai a lavorare e loro
duecominciaronoafrequentarsi».
In cartellone il suo nome è accan-
to a quello di Malkovich. Che suc-
cede?
«In Their Master’s Voice faremo in-
contrare il compositore e maestro
napoletano del Settecento del Sette-
cento, Nicola Porpora, con i suoi al-
lievi, Farinelli e Caffarelli. Un rac-
conto teatrale, che porteremo a
Vienna, con le arie di castrato, in un
“duellodigeneri”».
Inarrivoancheundisco?
«Nel 2024. Partirò da Casta Diva e
proporròcollegamentiinediti».
Spesso, viene sottolineato il suo
lato imprenditoriale, quasi fosse
unneo.Giusto?
«Una donna non può saper fare tut-
to...»,risponderidendo.

SimonaAntonucci
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L’intervista

LA RECENSIONE

Il nuovo giallo di Tonino Bettani-
ni dal titolo L’icona di San Pie-
troburgo ridà vita a quella Rus-
sia densa di storia e di simboli

che tutti noi vorremmo tornasse
al centro del dibattito culturale al
di là dell’ombra tremenda del pu-
tinismo.

LO SCENARIO
L’autore muove il funzionario
Brando Costa dentro lo scenario
della città della prospettiva Nev-
skij dove due uomini incappuccia-
ti sequestrano la direttrice della
sede della Dante Alighieri San Pie-

troburgo Beatrice Cristofori, in-
viata dal ministro degli Esteri
Max Ruberti dopo una nomina
travagliata e un difficile impatto
con quella realtà locale favorevo-
le e ostile. Brando Costa è l’ultimo
con cui lei ha parlato in una telefo-
nata concitata dove risuonava la
parola icona e una frase inquie-
tante “Che brutta storia!”. Non re-
sterà altro che risolvere il mistero
viaggiando in una Russia che si di-
pana come un’ intrecciata rete
simbolica grazie ai continui ri-
chiami artistici e culturali di Bet-
tanini, una rete che fa da sfondo
alle continue ramificazioni di
un’indagine  fatta di sparizioni di
esseri umani e di continue appari-

zioni di luoghi, prospettive e teso-
ri. Irina Petrova, insegnante della
Dante, dà l’imbeccata che lo fa
brancolare di meno nel buio della
città e lo mette sulla strada di Ga-
lya Mikajlovna, la giovane e assi-
dua assistente di Cristofori, an-
ch’essa scomparsa, su cui si diri-
gono le ricerche perché conduca
versolasuadirettrice.

TESORI
Èdentrolaprospettivadove“ogni
cosa respira l’inganno” come dice-
va Gogol’, tra i Palazzi d’Inverno e
dell’Ammiragliato verso il mona-
stero di Alexander Nevskij, è den-
tro quei quadranti di una mappa
densa che i tesori e le icone porte-

ranno dritte alle persone che stan-
nodietroaquestatramaoscura.

Tonino Bettatini sembra dare
un ruolo quasi investigativo alle
meraviglie di San Pietroburgo co-
me se queste reagissero alle tene-
bre di una matassa fitta richia-
mando quelle “passeggiate che
educano al senso dell’eleganza e
dell’armonia spirituale” su cui
scriveva Solomon Volkov. Ma che
ruolo ha quel dossier Russia con-
diviso con Brando Costa solo fino
ad un certo punto dal collega di-
plomatico Marco Varallo? E il
trafficante d’armi che frequenta
la Dante a Pietroburgo? E una vol-
ta ritrovata Beatrice chi ritroverà
la grande icona del XVII secolo

sparita sotto i suoi occhi e diretta
niente di meno che in Sicilia? La
cultrice del carteggio privato fra
Caterina II e i Philosophes lambi-
sce una realtà fatta di affari che ri-
guardano anche questi tesori, pa-
tirà le ambiguità della polizia di
Mosca che non può scoprire total-
mentelatramadiconnivenzeche
il suo sguardo artistico ha fulmi-
nato. L’icona di San Pietroburgo è
un giallo tutto intrecciato di sim-
bolico, storia, mistero, affari e
un’azione incessante per percor-
rere tutti questi territori alla ricer-
ca della soluzione dell’enigma e
lasciarespazioall’incanto.

AndreaVelardi
©RIPRODUZIONERISERVATA

IL BILANCIO

«U n altro grande suc-
cesso di pubblico
quello registrato nel-
laprima domenica di

ottobre per i nostri musei,
parchi archeologici e luoghi
della cultura statali - dichiara
il Ministro della Cultura, Gen-
naro Sangiuliano, che com-
menta i primi numeri della
domenica al museo finora di-
sponibili - Si tratta di una con-
ferma che testimonia la vo-
glia di cultura e di bellezza
dei tantissimi turisti, italiani
e stranieri che visitano le no-
stre città. Questi numeri arri-
vano a pochi giorni di distan-
za dall’altro ottimo risultato
registrato nel periodo estivo
dal Parco Archeologico di Ro-
ma, che ha raggiunto numeri
importanti di biglietti vendu-
ti, con un +16% rispetto allo
stesso periodo pre-pandemi-
co».

I DATI
Alcuni dati provvisori perve-
nuti: Parco archeologico di
Pompei - Area archeologica
di Pompei 31.203; Parco ar-
cheologico del Colosseo - Co-
losseo. Anfiteatro Flavio
20.628; Reggia di Caserta
15.854; Parco archeologico
di Paestum e Velia - Museo e
area archeologica di Pae-
stum 15.264; Gallerie degli
Uffizi - Gli Uffizi 10.000; Vil-
lae - Villa d’Este 9.716; Pan-
theon 9.493; Gallerie degli
Uffizi - Palazzo Pitti 7.421;
Galleria dell’Accademia di
Firenze 7.031; Parco archeo-
logico del Colosseo - Foro
Romano e Palatino 6.567;
Palazzo Reale di Napoli
6.526; Museo archeologico
nazionale di Napoli 6.400;
Parco archeologico di Erco-
lano 6.054.
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Sopra, Cecilia Bartoli,
romana, 57 anni, cantante
lirica da 5 Grammy e 10
milioni di copie vendute
In basso, il musical di
Webber all’Opéra di
Monte-Carlo dal 16
al 31 dicembre

Il mistero dell’icona di San Pietroburgo
si risolve decifrando i simboli e la storia

«La nuova sfida?
È un Fantasma»

La diva della lirica
porta il musical
di Webber nel teatro
d’opera che dirige
a Montecarlo
«Bisogna osare»

TONINO
BETTANINI
L’icona di San
Pietroburgo
IL CANNETO EDITORE
278 pagine
16 euro

NEL NUOVO GIALLO
DI TONINO BETTANINI
IL FUNZIONARIO BRANDO
COSTA SI RITROVA IN
RUSSIA PER INDAGARE
SU UNO STRANO SEQUESTRO

ADDIO ALLO SCRITTORE SIRIANO KHALED KHALIFA
Lo scrittore e sceneggiatore siriano Khaled Khalifa,è
morto d’infarto a Damasco il 30 settembre a 59 anni.
Protagonista del movimento pacifista di opposizione al
regime di Assad, il romanziere nato ad Aleppo è rimasto
nel suo Paese nonostante la guerra scoppiata nel 2011.

«NEL “GIULIO CESARE
IN EGITTO” SARÒ UNA
CLEOPATRA INNAMORATA
MA CON IL CERVELLO
E CON MALKOVICH
UN DUELLO DI GENERI»
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per Domenica
al museo,
Pompei al top

Il Parco di Pompei


